


Inoltre questo “servizio” non riguarda il Servizio Idrico Integrato essendo relativo a ciò che 

succede a valle del contatore di HERA, pertanto questo specifico contratto può valere solo se 

sottoscritto consapevolmente dall'utente.

Tutti questi profili di illegittimità ci spingono a richiamare ATERSIR e il suo 
Presidente Virginio Merola ad attivarsi immediatamente per bloccare questa iniziativa, 
facendo rimborsare le eventuali somme già percepite da HERA, e quindi ristabilendo la 
legalità.

In assenza di iniziative da parte di ATERSIR, i Comitati acqua bene comune 
dell'Emilia Romagna valuteranno la possibilità di ricorrere all'autorità giudiziaria.  
 

Bologna, 17/09/2014               Comitati Acqua Bene Comune Emilia Romagna
 Cosa dice la carta dei servizi idrici:

Hera s.p.a. 

CARTA DEL SERVIZIO PUBBLICO 

RELATIVA AL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO  

 

Approvata dall'Assemblea dell'Agenzia di ambito per i servizi pubblici di Bologna 

in data 23/05/2007 

…..14.12 Rilevazione dei consumi e sistema di fattu razione ed
informazione sui consumi anomali

…...Il gestore si impegna a proporre ed a valutare con l’Agenzia di ambito, che si avvarrà del 
Comitato consultivo degli utenti, l’applicazione su larga scala di sistemi di lettura automatizzata 
che consenta un contestuale confronto con i consumi passati, al fine di poter repentinamente 
individuare eventuali perdite e perseguire quindi una politica di risparmio idrico.
….....Il gestore   informa l’utenza   dell’istituzione e delle modalità di funzionamento dello   strumento 
assicurativo   a copertura degli importi fatturati a fronte di perdite occulte lungo la rete a valle del 
contatore.
Il gestore, sulla base dell’esperienza maturata, ha individuato, per le singole tipologie e fasce di 
consumo, le percentuali di maggior consumo che indicano, con un buon grado di sicurezza, la 
presenza di perdite occulte lungo la rete a valle del contatore di cui l’utente potrebbe non essere a 
conoscenza.
Allo scopo di favorire il tempestivo intervento di ripristino eventualmente necessario, il gestore 
segnala all’utente la rilevazione del consumo anomalo e suggerisce gli interventi utili alla 
individuazione dei guasti, fermo restando l’obbligo per l’utente che non avesse aderito allo 
strumento assicurativo di provvedere al pagamento di tutti gli importi fatturati.
Il periodo di ricostruzione dei consumi, da comunicarsi all’utente, è pari all’intervallo di tempo fra il 
momento del guasto (se è determinabile con certezza) e la riparazione dello stesso.
In caso di incertezza del guasto, il periodo di ricostruzione non può superare 1 anno.
La modalità di ricalcolo dei consumi è determinata in funzione dei consumi storici dei tre anni 
precedenti, tenendo conto, ove possibile, delle intervenute modifiche nelle caratteristiche 
dell’utenza in oggetto.
La tariffa di fognatura e depurazione non deve essere riscossa in caso di consumi anomali dovuti a
perdite. L’esclusione riguarderà ovviamente solo la parte del consumo misurato dal contatore 
ritenuta anomala rispetto alla media dei consumi precedenti.


